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Il dl148/17 è legge, Nell'art, 19-quaterdecies le tutele verso clientiforti e clausole vessatorie 

Professionisti, stop a compensi 
iniqui e squilibri contrattuali 

Pagina a c!tra 
mAN1'ONIO 

CICCIA MESSINA 

D oppio binario di tu
tela per avvocati e 
professionisti contro 
i clienti «forti»: stop a 

compensi iniqui e a squilibri 
contrattuali. . 

Nei confronti di banche, as
sicurazione e grandi imprese, 
la legge italiana disegna un 
sistema di garanzie: si tratta 
dell'articolo 19-quaterdecies 
del decreto legge 14812017. 
che ha superato il vaglio 
parlamentare ed è diventato 
legge. 

Innanzi tutto si frenano 
le clausole abusive, che sono 
nulle, ma non fanno saltare 
l'intero contratto: il contra
ente forte. rimane obbligato, 
ma alle condizioni eque e i.n 
base a . clausole equilibrate. 
Per quanto riguarda il prez
zo della prestazione, non c'è 
una predeterminatione del 
quantum, ma dei principi per 
stabilire cosa è giusto. Il com
penso deve essere equo. 

Clausole superflue, illegit
time o dannose? Le clispo
sizioni hanno elementi di 
portata innovativa! perché, 
comunque, stabiliscono una 
proced ura di tu tela e delle re
gole di giudizio (onere della 
prova alleggerito per il pro
fessioniata •• oggetto debole. 

lus varlandl 

Contratto scritto 

Straordinari 

Fondo spese 

Rinuncia rimborsi 

Tempi pagamenti 

Differenza 
con spese
liqUidate 

dal giudice 

Retroattlvltà 
In pelus 

Compenso 
condizionato 

Riserva al cliente della facoltà di modificare unilateralmen
te le condizioni del contratto 
Attribuzione al cliente della facoltà di rifiutare la stipu
lazione in forma scritta degli elementi essenziali del 
contratto 
Attribuzione al cliente della facoltà di pretendere pre
stazioni aggiuntive che l'avvocato deve eseguire a titolo 
ratuito 

Anticipazione delle spese della controversia a carico 
dell'avvocato 
Obbligo dell'avvocato di rinuncia al rimborso delle spese 
direttamente connesse alla restazione 
Termini di pagamento superiori a sessanta giorni dalla 
data di ricevimento da parte del cliente della fattura o di 
una richiesta di j)a amento di contenuto equivalente 
In ipotesi di liquidazione delle spese di lite in favore del 
cliente, riconoscimento all'avvocato del solo minore im
porto previsto nella convenzione, anche nel caso in cui le 
spese liquidate siano state Interamente. o parzialmente 
corris oste o recu erate dalla arte 
In ipotesi di nuova convenzione sostitutiva. applicazione· 
retroattiva della nuova disciplina, se comporta compensi 
inferiori a quelli previsti per gli Incarichi pendenti o, co
munque. non ancora definiti o fatturati 
Compenso pattuito per l'assistenza e la consulenza In 
materia contrattuale spetti· soltanto In caso di sottoscri
zione del contratto 

e criteri per la determinazio- grande impresa, di una aBsi
ne giudiziale del giusto com- curazione o di una banca. 

sempre vessatorie). 
Facciamo un esempio. 
Un avvocato e una banca 

fanno un contratto e pattu
iscono un compenSOi aggiun
gono però che se il giudice 
liquida spese legali a favore 
dell.a banca per un importo 
qJj.nore, vale la cifra più bas
sà. Ebbene uIlà clausola come 
questa è bocciata dal decreto 
14812017: il contratto rimane 
in piedi, ma si applica la cifra 
più alta. 

l'avvocato ha una scadenza 
da rispettare. La legge pre
vede che l'azione diretta alla 
dichiarazione della nullità di 
una. o più clausole deve essel'"e 
proposta, a pena di decaden
za, entro ventiquattro mesi 
dalla data di sottoscrizione 
delle convenzioni. 

penso). Quando è equo il compen-
Ma 'naturalmente i com- so? 

menti sulla norma non si - TI principio generale è il 
appuntano su aspetti tecnici, rispetto del criterio della 
ma sulle possibili scelt~ po- proporzionalità: ~ che cosa? 
liticbe. Tralasciando questi Alla quantità e alla qualità 
aspe.~tì, pas~iamo a illustrare . de1 lavoro svolto, al contep.u
cosa prevede l~ norma. to e aUe caratteristìche della 

Avvocati. La dispo.~~ione, 
innanzi tutto, a.ggiunge un 
nuovo articolo (il 13·bis) alla 
legge professionale forense 
(n. 247/2012) e parla di equo 
compenso per gli avvocati e 
di -cla usole vessatorie El carico 
degli avvocati. 

Partiamo dal compenso. La 
norma ha un campo d'azione 
definito. delimitato: ci sono 
determinati clienti e ci sono 
determinate modalità di con
ferimento delrincarico. 

l clienti, che devono rispet
tare l'equo compenso, sono le 
imprese bancarie e a,ssicura
tive, El le grandi imprese; iriol
tre d.eve trattarsi di incarichi 
conferiti con contratti le cui 
convenzioni sono unilate
ralmente predisposte dalle 
imprese. 

I contratti si presumono 
unilaterali tra queste parti, 
et meno che non si dia la pro
va. contraria dell'avvenuta 
negoziazionE!. 

Siamo al «prendere o la
sciare» di un incarico di una 

prestazione legale, tenuto 
conto dei parametri per la. 
liquidazione dei compensi 
previsti dal regolamento di 
cui al decreto del ministro 
dena giustizis. 

Sono concetti dj carattere 
generale, che, però, danno la 
possibilità al giudice di sce
gliere per il meglio rispetto 
al caso concreto. 

Clausole vessatorie. Tut
te le clausole che determina
no uno squilibrio significativo 
tra parte debole (avvocato) e 
parte forte (grande impresa) 
sono considerate vessatorie. 
Un indizio della vessatorietà 
è anche il compenso non equo, 
cioè non proporzionato. 

L'articolo in commento for· 
nisce un elenco delle clàusole 
vessàtorie (si veda tabella in 
pagina), che cessano di essere 
tali sono se si prova che sono 
state effettivamente discusse 
e accettate (salvo che per la 
clausola della variazione in 
peiuB e deUa gratuità di pre
stazioni aggiuntive, che sono 

.~: ,. 

C'è inoltre spazio alla 
trattativa tra le parti. Pel' 
dimostrare, 'perÒ, l'effettiva 
discussione delle clausole 
(çhe come conseguenza della 
reale trattativa rimangono in 
piedi), la legge dice che non 
costituiscono prova della spe
ciflca tTattativa e approvazio
ne le dichiarazioni contenute 
nelle convenzioni che attesta
no genericamente l'avvenuto 
svol&imento delle trattative, 
senza specifica indicazione 
delle modalità con le quali le 
llledesime sono state svolte. 

Le clausole considerate 
vesaatorie, poi, non produco~ 
nO effetto, percM sono nulle 
ex lege. Ma si tratta di una 
nullità parziale (altrimenti la 
tutela sarebbe una beffa): il 
contratto rimane valido per 
il resto. La nullità, infatti, 
opera soltanto a vantaggio 
d.ell'avvocato. 

Per far valere la nullità, 

Se l'azione è iniziata in 
tempo e SE! il giudice accerta 
la non equità del compenso e 
la veBsatorietà di una clau
sola, deve, da un lato, dichia
rare la nullità della clauso
la (eh. non produce effetto) 
e, dall'altro, determinare il 
compenso delPavvocato te
nendo conto dei parametri 
previsti dal .regolamento sui 
compensi. 

Altre profe.sioni. Il de
creto n. 14812017 si occupa 
anche di altre professioni, 
estendendo le tutele dell'equo 
compenso e delle clausole 
vessatorie anche ai professio
nisti di c\.ti all'articolo l della 
·legge 22 maggio 2017, n. 81, 
ancha iscritti a.gli ordini e 
collegi, che hanno una detel'
minazione regolamentare dei 
parametri dei compensi . 

Si tratta di tutti ·i CB!?i in 
cui una prestazione viene 
reSa. iri base a un contratto 
d'opera. 

Pubblica anlministra
done. La legge prevede un 

obbligo a carico della pubbli
ca amministrazione: garan
til'e l'equo compenso de lle 
prestazioni rese dai profes
sionisti in esecuzione dj in
carichi conferiti dopo la data 
di entrata in vigore della leg
ge di conversione del decreto 
148/2017. 

La norma significa un freno 
al criterio del massimo ribas
so neUe gare o nelle procedu
re selettive per il conferimec..-" 
to di incarichi profeSSionali. 

La vera novità. Le norme 
sull'equo compenso e sul ~ 
le clausole vessatorie So nO 
oggetto di critica in quanto 
sarebbero superflue o addi
rittura dannose. 

Superflue perché la legge 
prevede già tutele idonee. 
A questo proposito si cita la 
legge n. 81J2017,cioè il cosid
detto JobB Act per i lavorato
ri autonomi, che (articolo 2) 
estende a favo,·. delle profes
sioni la disciplina sui ritardi 
nei pagamenti nell'ambito 
delle transazioni commerciali 
• (articolo 3) ha individuato 
speCifiche clausole e condotte 
abusive. stabilendone l'ineffi
cacia laddove adottate, volte 
proprio a tutelare il contra
ente debole. 

Sarebbero, poi, dannose in 
quanto la 101"0 portata sareb
be restrittiva, perché si limi
tano le tutele nei rapporti 
solo con determinati commit
tenti e si introducono ostacoli 
alla posBibilità di fare valere 
i propri diritti (decadenza 
dopo 24 mesi dalla firma del 
contratto). 

Altre criteri poggiano su un 
tagionamento oPp'0sto e cioè 
sul fatto che non c è bisogno cl.i 
tutele, anzi che le tutelo sono 
illegittime, perché violano le 
norme sulla concorrenza, rein
troducendo di fatto i minimi 
tarilfari. 

AI di là di critiche politiche o 
sul merito delle scelte, si ritie
ne che la norma abbia portata 
innovativa. . 

La norma, infatti, è analitica 
nella descrizione deUe clausole 
vessatorie, individ un il proce· 
<limento della tutela, fornisce 
regole sull'onere della prova e 
dà indicazioni al giudice. Que
sti as.r.etti assorbono l'obiezio
ne della superfluità rispetto a 
nonne generali. che si limitano 
.a. descrizioni generiche. 

Inoltre possono coesistere 
una norma specifica (per alcu
ne categorie di committenti) e 
una n.orma generale (per le 
allTe categorie di com.m.it~n
ti): si integrano e non c'è un 
rapporto abrogativo. 

Lioltre sempre meglio met
tere nero su bianco le singole 
ragioni. di squilibrio e che la 
nullità è a senso unico e cioè 
a favore della parte debole. 
~ Rlpl'tJJuzitw. rilJenlflta--a 


